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POLIZIA MUNICIPALE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

Num. d'ord.~ Registro P.M. Leonforte lì, :I~/~

Num. d'ord.b.SLRegistro Generale .-t 4 1tm: 2014

OGGETTO: Art. 228, comma 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. Ricognizione dei
residui attivi e passivi da inserire nel Conto del bilancio dell'esercizio finanziario 2013.

IL COMANDANTE

PREMESSO che

• Gli artt. 189, secondo comma, e 190, secondo comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267

rispettivamente disciplinano i presupposti giuridici per il mantenimento nella contabilità

dell'Ente Locale dei residui attivi e dei residui passivi;

• ai sensi dell'art. 228 prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi

l'ente locale provvede all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione

delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte dei residui;

• su richiesta del Settore Finanziario dell'Ente, èon propria nota n. 686/9062 del 5/5/2014 si era

data conferma circa la necessità di radiare alcuni residui attivi e passivi relativi a somme accertate

o impegnate in esercizi precedenti;

• con determinazione n. 22/388 del 4/6/2014, il Responsabile del Settore Finanziario aveva

conseguentemente proceduto ad eliminare i residui indicati nella suddetta nota, individuando con

provvedimento formale ( ... ) i residui attivi e passivi da inserire nel Conto del bilancio

dell'esercizio finanziario 2013";

• che, ciò nonostante, come comunicato dal Responsabile del Settore Finanze, il Collegio dei

Revisori dei Conti ha reso il 03/07/2014 il proprio parere sul Consuntivo 2013 invitando i

Responsabili di Settore ad integrare con apposita determinazione, le motivazioni di diritto e di

fatto del mantenimento e dell' eliminazione dei residui attivi e passivi.

VISTA la Circolare del Ministero dell'Interno n. F.L. 19/95 del 18 settembre 1995, per la parte che

concerne la presente determinazione, dispone che, per gli esercizi finanziari successivi all'anno 1995, il

provvedimento ricognitivo dei residui attivi e passivi è di competenza dirigenziale.

CONFERMATO che:



• i residui attivi di cui all'elenco allegato vengono eliminati per insussistenza;

• i residui passivi di cui all'elenco allegato vengono eliminati per insussistenza

• i rimanenti residui attivi e passivi di competenza di questo Settore allegati dal Settore Finanziario

al Conto Consuntivo 2013 (allegato n. 3) vengono mantenuti in quanto dagli estremi riportati nel

medesimo elenco risulta rispettivamente l'attendibilità, l'esigibilità e il titolo giuridico dei crediti,

nonché l'avvenuta assunzione dell'impegno di spesa, il tutto secondo quanto rispettivamente

previsto dagli arti. 189, secondo comma, e 190, secondo comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.

267.
'.

RITENUTO pertanto, di dover individuare con provvedimento formale, a seguito delle sopradescritte

operazioni amministrative - contabili, i residui attivi e passivi da inserire nel Conto del bilancio

dell'esercizio finanziario 2013.

DETERMINA

Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati

1. CONFERMARE l'eliminazione dei seguenti residui:

a) RESIDUI ATTIVI per € 25.701,98 così distinti:

N.IMP Anno Capitolo Causale Importo Creditore

196 2011 1396 Provo Contravv. CDS €. 9.477,92

118 2011 2355 Proventi Contravvenzionali Cds €. 24,83

77 2011 1395 Contravvenzioni Cds €. 16.199,23

Totale €. 25.701,98

b) RESIDUI PASSIVI per € 2.415,66 così distinti

N.Imp. Anno Capitolo Causale Importo Debitore
611 2011 7350 Rimozione Veicoli €. 51,88

267 2012 7350 Rinnovo conv. Servo Rimoz. €. 1.670,88

610 2011 7350 Rimozione €. 692,90

Totale €. 2.415,66

2. DARE ATTO CHE i rimanenti residui attivi e passivi di competenza di questo Settore

allegati dal Settore Finanziario al Conto Consuntivo 2013 (allegato n. 3) vengono mantenuti in

quanto dagli estremi riportati nel medesimo elenco risulta rispettivamente l'attendibilità,

l'esigibilità e il titolo giuridico dei crediti, nonché l'avvenuta assunzione dell'impegno di spesa, il

tutto secondo quanto rispettivamente previsto dagli arti. 189, secondo comma, e 190, secondo
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